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DIRETTIVA (UE) 2019/2162 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 27 novembre 2019 

relativa all’emissione di obbligazioni garantite e alla vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite e 
che modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 2014/59/UE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) stabilisce requisiti 
molto generali per quanto concerne gli elementi strutturali delle obbligazioni garantite. Tali requisiti sono limitati 
alle necessità che le obbligazioni garantite siano emesse da enti creditizi aventi la sede legale in uno Stato membro, e 
siano soggette a speciale vigilanza pubblica e a un meccanismo di doppia rivalsa. I quadri nazionali in materia di 
obbligazioni garantite affrontano tali questioni disciplinandole in modo molto più dettagliato. Tali quadri nazionali 
contengono anche altre disposizioni strutturali, in particolare norme relative alla composizione dell’aggregato di 
copertura, ai criteri di ammissibilità delle attività, alla possibilità di aggregare le attività, agli obblighi in materia di 
trasparenza e di segnalazione e norme per l’attenuazione del rischio di liquidità. Gli approcci normativi adottati 
dagli Stati membri differiscono anche nel merito. In diversi Stati membri non esiste alcun quadro nazionale 
specifico in materia di obbligazioni garantite. Di conseguenza, i principali elementi strutturali che devono rispettare 
le obbligazioni garantite emesse nell’Unione non sono ancora previsti dal diritto dell’Unione. 

(2) L’articolo 129 del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) contiene ulteriori 
condizioni, rispetto a quelle di cui all’articolo 52, paragrafo 4, della direttiva 2009/65/CE, per l’ottenimento del 
trattamento preferenziale per quanto riguarda i requisiti patrimoniali che consente agli enti creditizi che investono 
in obbligazioni garantite di detenere meno capitale rispetto a quanto previsto in caso di investimenti in altre attività. 
Tali requisiti supplementari, pur aumentando il livello di armonizzazione delle obbligazioni garantite all’interno 
dell’Unione, hanno come finalità specifica la fissazione delle condizioni da soddisfare affinché gli investitori in 
obbligazioni garantite possano ottenere detto trattamento preferenziale, e non sono applicabili al di fuori 
dell’ambito del regolamento (UE) n. 575/2013. 

(3) Anche altri atti giuridici dell’Unione, quali ad esempio i regolamenti delegati (UE) 2015/35 (5) e (UE) 2015/61 (6) e 
della Commissione, e la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (7), rinviano alla definizione di 
cui alla direttiva 2009/65/CE per l’individuazione delle obbligazioni garantite che beneficiano del trattamento 
preferenziale previsto da tali atti per gli investitori in obbligazioni garantite. Tuttavia la formulazione utilizzata in 
questi atti differisce a seconda della loro finalità e del loro oggetto e, di conseguenza, il termine «obbligazioni 
garantite» non è utilizzato in modo uniforme. 
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(5) Regolamento delegato (UE) 2015/35 della Commissione, del 10 ottobre 2014, che integra la direttiva 2009/138/CE del Parlamento 
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(7) Direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione 
degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 
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